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Il 16 dicembre 2024 l'Unione Europea ha adottato il 15° pacchetto di 
sanzioni contro la Russia, con l'obiettivo di mantenere la pressione sulla 
“flotta ombra” russa e contrastare l'elusione delle sanzioni. Il pacchetto 
aggiunge 52 navi alla lista delle navi soggette a restrizioni, portando il 
totale a 79. Queste navi, non appartenenti all'UE, avranno il divieto di 
accedere ai porti e di ricevere servizi. Le navi in questione sono state 
individuate come esercitanti pratiche di navigazione ad alto rischio, 
come il trasporto di petrolio e prodotti petroliferi russi, il trasporto di 
armi, il furto di grano o il supporto al settore energetico russo. 
 
L'UE mira ad aumentare i costi per la Russia nell'utilizzo di tali navi e a 
ridurre il numero di navi nella “flotta ombra” in grado di trasportare 
petrolio greggio russo. Inoltre, si cerca di mitigare i rischi per la sicurezza 
marittima e l'ambiente derivanti dall'utilizzo di queste navi, spesso 
obsolete e sotto assicurate. 
 
Il 15° pacchetto include anche 84 nuove entità e individui nella lista delle 
sanzioni, per un totale di 54 persone fisiche e 30 entità. Queste entità, 
principalmente imprese militari russe, sono accusate di compromettere 
l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina. 
 
Per la prima volta dall'inizio dell'invasione russa, l'UE ha imposto 
sanzioni “complete” a sette entità cinesi. Queste sanzioni includono il 
divieto di viaggio, il congelamento dei beni e il divieto di mettere a 
disposizione fondi. Le entità cinesi sono accusate di aver agevolato 
l'elusione delle sanzioni dell'UE e di aver fornito all'industria militare 
russa componenti sensibili per droni e microelettronica. 
 
Il pacchetto aggiunge anche 32 nuove imprese alla lista di quelle che 
supportano il complesso militare e industriale russo. Queste imprese, 
provenienti da diversi paesi, tra cui Russia, Cina (come già detto), Serbia, 
Iran, India ed Emirati Arabi Uniti, saranno soggette a restrizioni più severe 
sull'esportazione di beni e tecnologie a duplice uso e prodotti tecnologici 
avanzati. 
 
È stato altresì colpito un cittadino Olandese, accusato tramite le sue 
società, già sanzionate anche dall’UK, di favorire il commercio di petrolio 
della Russia.  
 
 
 



 

 

Per proteggere gli interessi degli operatori dell'UE, il pacchetto introduce 
il divieto di riconoscere o eseguire le sentenze emesse dai giudici russi 
che si “inventano” una competenza obbligatoria ed esclusiva nelle 
controversie tra imprese russe e dell'UE. Inoltre, sono state prorogate 
alcune deroghe che consentono agli operatori dell'UE di disinvestire dalla 
Russia. 
 
Nel settore finanziario, il pacchetto introduce misure per proteggere i 
depositari centrali di titoli della UE dalle azioni russe, consentendo lo 
svincolo delle disponibilità liquide per far fronte agli obblighi legali e 
introducendo una clausola di non responsabilità per il pagamento di 
interessi o risarcimenti alla Banca centrale russa oltre a quelli 
contrattualmente dovuti. 
 
Il pacchetto ha inoltre esteso i beni soggetti a sanzioni aggiungendo alle 
liste esistenti altri beni a duplice uso, tecnologie avanzate e beni 
economicamente critici. L'obiettivo è quello di limitare l'accesso della 
Russia a tecnologie e beni critici per il suo complesso militare e 
industriale. 
 
Da articoli apparsi sui media internazionali, appare infine che la UE stia 
lavorando ad un 16° pacchetto. Questa misura dovrebbe colpire l’export 
Russo di Gas Naturale Liquefatto (LNG) e le esportazioni di beni vietati 
verso la Russia, da parte di società in paesi terzi, appartenenti a gruppi  
Europei.  
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